
San Paolo propone ai corinzi l'imitazione 
di Cristo: “La carità non sia ipocrita: dete-
state il male, attaccatevi al bene. Rallegra-
tevi con quelli che sono nella gioia, piange-
te con quelli che sono nel pianto...” (Rom 
12,9.15).  
Il nostro è un Dio che ama in un modo 
“s-misurato” (oltre ogni misura) e ci invi-
ta a vivere un'esistenza “es-
agerata” (cioè 'ex-ager', oltre il campo, 
fuori dal comune): la reciprocità è segno 
di affetto fraterno. Gara sensata è sti-
marsi a vicenda. Nel fare il bene nessuna 
pigrizia, nello spirito tutto il fervore pos-
sibile; nella speranza stare lieti; nella tri-
bolazione costanti; nella preghiera per-
severanti; nelle necessità altrui solleciti; 
nell'ospitalità premurosi. 
Il COR-doglio è vero quando viene dal 
cuore, esprime vero amore, attaccamen-
to al bene, volontà di vicinanza e 'com-
prensione' (cioè “prendere in sé il dolore 
dell'altro”). La teologia paolina indica una 
strada precisa: solo restando uniti a Cri-
sto (“tenendo fisso lo sguardo su Gesù, co-
lui che dà origine alla fede e la porta a 
compimento” Eb 
12,2), solo compe-
netrandoci com-
pletamente alla 
sua esperienza di 
vita saremo capaci 
di sentimenti au-
tenticamente uma-
ni. 
Così come il COR-

doglio, anche la CON-solazione (che 
vuol dire non lasciare nessuno solo) è 
la consapevolezza dell'uomo di essere 
strumento nelle mani di Dio e portatore 
di qualcosa di più grande: “Sia benedetto 
Dio, Padre del Signore Gesù, Padre miseri-
cordioso e Dio di ogni consolazione! Egli ci 
consola in ogni tribolazione perché possia-
mo anche noi consolare quelli che si trova-
no in afflizione con la consolazione con cui 
noi stessi siamo consolati da Dio. Come ab-
bondano le sofferenze di Cristo in noi, così, 
per mezzo di Cristo, abbonda anche la no-
stra consolazione” (2 Cor 1,3-5). 
“Siamo nati per non morire mai più, 
ma per godere a felicità di Dio” ci ha ri-
cordato papa Francesco. In Cristo non 
moriremo per sempre, e non sono morti 
per l’eternità quelli che abbiamo amato. 
In Cristo, nella sua morte e nella sua re-
surrezione, ci è dato il pegno di ritrovare 
la vita nostra, e loro. I volti sulle lapidi, 
fermi in quel sorriso distante, così diversi 
da quello che noi ricordiamo, non sono 
persi. Li ritroveremo. Nessuno sa quale 
sarà la forma del "corpo glorioso". 

«Niente di ciò che 
amiamo andrà per-
duto» ci ha ricordato 
papa Benedetto. 
Onorando la memo-
ria dei nostri cari, 
intravediamo il de-
stino che ci attende, 
di dolore e di gioia. 
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DOMENICA 

marzo 
 

4ª di  

Quaresima 

Dopo le Messe sul sagrato delle chiese sottoscrizione dell’appello 
per la pace  

ore 15:00 in Oratorio • 7° incontro corso prematrimoniale 
ore 16:00 sala Mons. A. Crespi • Incontro A.C. 
ore 17.30 in Chiesa • Celebrazioni del Vespro e Benedizione Eucaristica 

ore 16.00 in Chiesa • Adorazione e catechesi 

ore 16.00 in Chiesa • Vesperi e Rosario per la pace e per le vocazioni 

LUNEDÌ 

marzo 

Festa di San Giuseppe 

ore 07:30 - 09:00 in Chiesa parrocchiale • Santa Messa 
ore 15:00 Santa Messa presso la cappella alla cascina Fasola 

MARTEDÌ 

marzo 

ADORAZIONE EUCARISTICA 
09:30 - 11:00 Appiano  
17:00 - 19:00 Oltrona  

GIOVEDÌ 

marzo 

ADORAZIONE EUCARISTICA 
16:00 - 17:00 Veniano 

VENERDÌ 

marzo 

VIA CRUCIS 
Al mattino nelle tre parrocchie (negli orari delle Messe)  
ore 20:30 Veniano  
È sospesa la Via Crucis delle 21.00 ad Appiano 

ore 20:30 Veglia decanale per i Missionari Martiri 

venerdì penitenziale 
09:30-11:30 • 16:00-19:00 

SABATO 

marzo 

ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE 

ore 07:30 - 09:00 in Santa Maria alla fonte • Santa Messa 
ore 21:00 in Oratorio • 8° incontro corso prematrimoniale 

DOMENICA 

marzo 
 

5ª di  

Quaresima 

Raccolta straordinaria per i terremotati in Siria e Turchia 
Ad Appiano è sospesa la busta mensile per le opere parrocchiali 

ore 15:00 Celebrazione del Battesimo 
ore 17.30 in Chiesa • Celebrazioni del Vespro e Benedizione Eucaristica 

ore 16.00 in Chiesa • Adorazione e catechesi 

ore 16.00 in Chiesa • Vesperi e Rosario per la pace e per le vocazioni 



DOMENICA 

marzo 

ore 14:30 in Oratorio • Incontro per le famiglie/ragazzi di 5ª Elementare 
di Appiano. Nella FESTA DEL PAPÀ “Caccia all’uovo” 

ore 14:30 in Oratorio • Incontro per le famiglie/ragazzi di 2ª Elementare di 
Veniano. Laboratori di Quaresima per tutti i bambini 

LUNEDÌ 

marzo 

 
ore 06:30 Lodi e colazione per adolescenti, 18-19enni e Giovani 

MERCOLEDÌ 

marzo 

 
ore 20:45 Incontro ADO 

VENERDÌ 

marzo 

ore 16:30 Veniano in Oratorio 
ore 17:00 Oltrona in Chiesa 

 
14.00 - 17.30 Pomeriggio in oratorio con animazione per tutti i bambini.  
ore 17:00 in Chiesa • Via Crucis. I genitori possono ritirare i ragazzi diretta-

mente in chiesa alle 17.30 

SABATO 

marzo 

ore 17:30 presso l’Oratorio di Lurate C. per i ragazzi di 1ª e 2ª media 
ore 18:00 presso l’Oratorio di Binago per i ragazzi di 3ª media 
Portare la cena al sacco. Conclusione per le 22.00 

DOMENICA 

marzo 

Partenza alle 13:30 dal parcheggio delle scuole medie 

ore 14:30 in Oratorio • Incontro per le famiglie/ragazzi di 4ª Elementare 
di Appiano. Laboratori di Quaresima per tutti i bambini 

ore 14:30 in Oratorio • Incontro per le famiglie/ragazzi di 3ª Elementare di 
Veniano. Laboratori di Quaresima per tutti i bambini 

4ª domenica 

offerta 
segui la proposta 

scansiona il QRcode 
e vai sul sito della Comunità 

Che gioia quando 
riceviamo un  
regalo inatteso. 
E che bello vedere 
la gioia sul volto 
di chi lo riceve 
da noi! 



La Santa Messa 

riscopriamo la confessione 

Il Card. Martini ci ha insegnato un metodo per una buona Confessione.  
Il momento della lode: dopo la preghiera introduttiva, si inizia ringraziando: per 
che cosa rendo lode al Padre, dall'ultima volta. “Chi non riesce più a provare stupore e 
meraviglia i suoi occhi sono incapaci di vedere”. (A.Einstein). 
Il momento del racconto: dico a Dio e alla Chiesa, rappresentata dal sacerdote, co-
sa mi è dispiaciuta in questo tempo... cosa avrei voluto che non fosse in me: sento 
antipatia...; avrei dovuto vigilare di più su...; non ho saputo dominare... Ecco ciò che 
sono... confido in te, Signore misericordioso!  
Il momento della fede: invoco la divina clemenza, anche con il fratello che prega 
con me. Così la confessione è più lunga, ma si è più contenti! “Hai ottenuto quello che 
volevi da questa vita, nonostante tutto? Sì, e cosa volevi? Sentirmi amato sulla terra. È del-
la tenerezza che m’importa”. (R.Carver). 

Mons. Erminio Villa 

Don Matteo Moda 
   
Don Remo Ciapparella 

Don Leonello Pozzoni 

www.cpbvcarmelo.it cpbvcarmelo Comunità Pastorale Beata Vergine del Carmelo pg.beataverginedelcarmelo.avo 

Diaconia 

La Nella presentazione dei doni, sono 
portati all’altare il pane e il vino, cioè gli 
elementi che Cristo prese nelle sue mani. 
E’ bene che siano i fedeli a presentare al 
sacerdote il pane e il vino, perché essi si-
gnificano l’offerta spirituale della Chiesa 
lì raccolta per l’Eucaristia. Offerte simbo-
liche che diventeranno il Suo corpo e il 
Suo sangue. La spiritualità del dono di 
sé, possa illuminare le nostre giornate, le 
relazioni con gli altri, le cose che faccia-
mo, le sofferenze che incontriamo, aiu-
tandoci a costruire la città terrena alla lu-
ce del Vangelo.  

 Dalla catechesi di Papa Francesco 
sulla Messa del 28/02/2018 


